
 

Regno Phylum Classe Ordine Famiglia 

ANIMALIA CHORDATA AMPHIBIA ANURA BOMBINATORIDAE 

Ululone appenninico – Bombina pachypus  (Bonaparte, 1838) 

  

Status Valutata In Pericolo (EN) a causa del declino della popolazione, stimato più del 50% (ma inferiore 
all'80%) per declino dell'AOO (area effettivamente occupata) e una significativa riduzione degli 
individui maturi, negli ultimi 10 anni, probabilmente a causa della vulnerabilità alla chitridiomicosi. 

Distribuzione Specie endemica dell' Italia, dove è presente sull'Appennino dalle province di Genova e Parma fino 
alla Calabria. Intervallo altitudinale preferenziale compreso tra 300 e 700 m (Appennino centro-
settentrionale) e 600-1000 (Appennino centro-meridionale) di quota (Sindaco et al. 2006), supera 
di poco i 1900 metri sul versante lucano del massiccio del Pollino (Talarico et al. 2004). Non è 
presente nelle isole (Corti et al. In Sindaco et al. 2006). 

Popolazione Un tempo comune in habitat idonei. Tuttavia, nel corso degli ultimi 10 anni la specie è declinata in 
quasi tutto il suo areale (ad eccezione della Calabria, dove la popolazione rimane stabile). Da 
un'indagine su siti rappresentativi è emerso che tra il 1996 e il 2004 la specie è scomparsa da più 
del 50% dei siti esaminati (56 siti occupati nel 1996 contro 23 occupati nel 2004: Barbieri et al. 
2004). Declini significativi sono stati registrati in Provincia di Siena (Piazzini et al. 2005), Abruzzo 
(Ferri et al. 2007), Provincia di Ancona (Fiacchini 2003), Lazio (Bologna et al. 2000, Bologna et al. 
2007) ed Emilia-Romagna (Stagni et al. 2005). 

Categoria e criteri 
della Lista Rossa 

(IUCN) 

In pericolo (EN)  

Tendenza della 
popolazione 

In declino 

Habitat ed ecologia La specie si rinviene in ambienti collinari e medio montani. Frequenta un'ampia gamma di raccolte 
d'acqua di modeste dimensioni, come pozze temporanee, anse morte o stagnanti di fiumi e 
torrenti, soleggiate e poco profonde in boschi ed aree aperte (F.M. Guarino, O. Picariello, A. Venchi 
in Lanza et al. 2007). Lo sviluppo larvale avviene nelle pozze. È presente anche in habitat modificati 
incluse aree ad agricoltura non intensiva, pascoli, canali di irrigazione. 

Principali minacce Si presume che la perdita di habitat delle zone umide dovuta alla captazione dell'acqua per scopi 
agricoli sia una potenziale minaccia per la specie. Alcune popolazioni sono molto piccole (10-12 
individui [Mattoccia et al. 2005]) e a predominanza maschile: queste popolazioni sono soggette a 
estinzione locale per fattori stocastici. Ulteriore fattore di rischio è dovuto allo scarso successo 
riproduttivo degli ululoni appenninici in pozze di modeste dimensioni soggette a rapido 
disseccamento e ad eccessiva predazione sulle uova e sulle larve (Mirabile et al. 2004). La specie 
potrebbe anche essere minacciata dalla chitridiomicosi e si ipotizza che tale minaccia sia 
responsabile dei recenti e gravi declini della popolazione (Bologna e La Posta 2004, F.M. Guarino, 
O. Picarello & M. Pellegrini in Sindaco et al. 2006). 

Misure di 
conservazione 

Elencata in appendice II della Convenzione di Berna e nelle appendici II e IV della direttiva Habitat, 
in entrambi i casi con il nome di Bombina variegata. È presente nel Parco Nazionale d'Abruzzo, 
Lazio e Molise (PNALM), nel Parco Nzionale Pollino, nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti 
della Laga, nel Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, nel Parco Nazionale 
dell'Appennino Lucano, Val d'Agri e Lagonegrese e in altre aree protette (Temple & Cox 2009). 

link Informazioni tratte da:  http://www.iucn.it/scheda.php?id=-291037272 
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